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l’età di una montagna ?

quando si sono deposti i sedimenti
in un antico mare, un oceano che poi
consolidati sono diventati rocce

quando le rocce sono state deformate,
traslate, sollevate e sono poi emerse
originando una  catena montuosa
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… la Tetide
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lo scorrere del tempo geologico
…  il tempo profondo



la piattaforma carbonatica                                           la rampa carbonatica



Piattaforma carbonatica         Rampa carbonatica     Torbiditi di avanfossa Quaternario continentale







Modello di elevazione del terreno



Carta delle Unità Geomorfologiche Fondamentali





UGF B1 unità alluvioni di fondovalle recenti ed attuali; idrogeomorfologia
(zone alluvionabili), falda di subalveo; suoli fertili poco evoluti ricchi di
humus; vegetazione: lecceta, pioppi, salici.

UGF B2 unità alluvioni antiche; idrogeomorfologia (terrazzi fluviali,
conoidi, bacini lacustri e palustri), acquiferi localizzati talora in contatto
con la falda fluviale; suoli alluvionali evoluti, vertisuoli, paleosuoli;
vegetazione lecceta, pioppi, salici (in relazione al regime idrico dei suoli).

UGF C coperture eluviali, colluviali e detritiche sciolte e cementate
(conoidi, depositi ordinati di versante, brecce), depositi residuali (terre
rosse), depositi morenici e fluvio glaciali; idrogeomorfologia
(differenziata); suoli poco evoluti (cfr. regosuoli, paleosuoli); vegetazione
arborea e non differenziata.

UGF F unità costituite da Marne; paesaggio differenziato (più unità
morfologiche e di paesaggio in relazione all’erodibilità);
idrogeomorfologia (superficiale e/o acquiferi effimeri); suoli poco
profondi a scarso scheletro, limo argillosi, con sabbia, porosi, neutri o
subalcalini, deboli in humus; vegetazione arbustiva e arborea, boschi fino
a 1800 metri cui seguono arbusti e praterie di altitudine.



UGF G1 unità costituite da Calcari “compatti”; paesaggio
differenziato (più unità morfologiche e di paesaggio in relazione
all’assetto tettonico e all’energia di rilievo, all’altitudine e ai relativi
processi di modellamento morfoclimatici attuali (o del passato),
cfr. forme carsiche, fluvio carsiche, glacio carsiche, carsiche);
idrogeomorfologia(acquiferi carsici di importanza regionale che
alimentano sorgenti con recapiti a lunga distanza dalle arre di
assorbimento); suoli residuali argillosi ricchi in ossidi, paleosuoli,
suoli bruni l.s.

UGF H2 unità costituita da rocce silico clastiche quali alternanze di
Arenarie e Argille o Arenarie e Marne o Arenarie e Silt; paesaggio
differenziato (più unità morfologiche e di paesaggio in relazione
all’erodibilità e all’energia di rilievo); idrogeomorfologia
(superficiale e/o acquiferi effimeri); suoli poco profondi con
scheletro, limo argillosi, con sabbia, porosità variabile, neutri o
acidi, deboli in humus; vegetazione arbustiva e arborea specifica.



Geomorfoidrogeologia e unità del Quaternario controllate dall’assetto strutturale, dalla
tettonica (fagliazione attiva, sollevamento) da contesti morfoclimatici ( cfr. fasi fredde
alternate a fasi caldo umide) a processi di modellamento per degrado chimico-fisico, o
per erosione idrica, erosione meccanica, movimenti per gravità, trasporto e deposizione
ad opera del vento, etc.

Modellamento di forme e sedimentazione di unità di tipo:
di erosione, trasporto e sedimentazione glaciale
di erosione, trasporto e sedimentazione carsico
(anche fluvio carsico, glacio carsico)
di erosione, trasporto e sedimentazione fluviale
di distacco trasporto e sedimentazione gravitativa
(frane)
per processi pedogenetici
man’s impact processi diretti o indiretti antropici

geodiversità, geoconservazione, geositi, geoturismo
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~ 2.6 milioni di
anni da oggi

~ 700.000 anni
da oggi

~ 250.000 anni
da oggi
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grazie per l’attenzione


